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IL SALUTO DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Alla naturale scadenza dell’alta carica isti-
tuzionale alla quale il Consiglio comunale
mi ha chiamato nel 2002, non posso esi-
mermi anzitutto dall’esprimere il ringrazia-
mento più vivo a tutte le forze politiche
per la stima e la fiducia dimostratemi in
questi cinque anni di attività.

Sul piano personale, accettare prima e
portare avanti poi, il compito di Presidente
del Consiglio, ha avuto un significato di pie-
no e convinto servizio nei confronti della
città e di tutti i mesagnesi. Un compito a cui
ho cercato di tener fede con il massimo im-
pegno e rigore morale, avendo sempre pre-
sente che il Consiglio comunale è la sede
primaria di interpretazione dei bisogni e del-
le esigenze della comunità, lo spazio di ide-
azione, di elaborazione di programmi politi-
ci, di mediazione tra Elettori ed Istituzioni.

Il lungo percorso che ci ha portati sin
qui, ha visto nonostante le difficoltà e le
incomprensioni che di certo non sono man-
cate, alti momenti di coesistenza delle rap-
presentanze politiche presenti nella massi-
ma Assise, di aggregazione politica, di con-
fronto, qualche volta stimolante e produt-
tivo. Sui grandi temi e sulle più sentite pro-
blematiche che negli anni sono state affron-
tate – la sicurezza, la legalità, il rischio idro-
geologico, solo per citarne alcuni - sono state
possibili convergenze significative. Il mio
impegno è stato sempre quello di cercare
metodi di azione comuni capaci di valoriz-
zare un dibattito politico che potesse di-
mostrarsi libero dalla logica esclusiva degli
schieramenti, che guardasse sempre in pri-
mo luogo alla concretezza dei contenuti.
Quale garante “super partes” dell’impar-
zialità e dell’equità di questa Istituzione,
posso dire di aver ascoltato il contributo di
tutte le voci da qualunque parte provenis-
sero mantenendo alta l’autorevolezza poli-
tica di questo luogo di confronto, in modo
da favorire la riaggregazione dell’opinione
pubblica attorno ad alcuni temi fondamen-
tali riguardanti la nostra città, idonei a far
intendere che vi può essere un significato
autentico della politica capace di non ricer-
care, come condizione primaria, la sola con-
venienza della propria parte.

Dalle pagine di In Comune, rivolgo quin-
di un caro saluto a tutti i concittadini con i
quali in questi anni non è mai mancato l’in-
contro ed il confronto in grado di arricchire
autenticamente questa mia esperienza. Ri-
volgo infine un augurio sincero a chi mi se-
guirà in quest’alto Ufficio, affinché la cen-
tralità del Consiglio comunale possa emer-
gere sempre ed in tutta la sua pienezza, per
la tutela del significato più vero della paro-
la “democrazia”.

In 3aIn 3a

Roma, riconoscimento al Maresciallo
d’Italia Giovanni Messe

In 4aIn 4a

Ufficio Relazioni con il Pubblico
tutto il giorno, tutti i giorni

Domenico Calò
Presidente del Consiglio comunale

Verso un nuovo modello di cittàVerso un nuovo modello di città

In 7aIn 7a

Inaugurazione Urp - Il Sindaco taglia il nastro dell’ufficio

L’interno dell’Urp durante la cerimonia di inaugurazione
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Lasciamo
un bilan-
cio in
ottima
salute con
gli indici
finanziari
nella
norma.
Mesagne
può con-
tare su
una fi-
nanza so-
lida e affi-
dabile
mante-
nendo
sempre le
imposte
comunali
tra le più
basse
della
Provincia.

Mercoledì 11 aprile il Consiglio
comunale ha approvato il bilancio di
previsione 2007 ed il piano triennale
delle opere pubbliche. Ultimo atto di
questa legislatura, che riguarda il do-
cumento di programmazione econo-
mico finanziaria.

Giunti a questo punto possiamo
asserire con soddisfazione che lascia-
mo alla città e alla prossima Ammini-
strazione un bilancio in ottima salute
con tutti gli indici finanziari nella nor-
ma, entro i parametri del Patto di sta-
bilità interna per l’esercizio 2007.

Patto di stabilità, fortemente vo-
luto e raggiunto anche per il 2006,
obbiettivo che ci permette oggi di
approvare un bilancio senza “muti-
lazioni”, con gli indici in regola e con
tutte le risorse necessarie per mette-
re in condizione la giunta del sindaco
Mario Sconosciuto di poter discu-
tere ed approvare il piano triennale
per la stabilizzazione del personale
“precario” che già da quest’anno per-
metterà la stabilizzazione di circa il
50 % di quei lavoratori che in questi
anni hanno assicurato i tanti servizi
vitali ed indispensabili alla nostra cit-
tà.

Riprendendo il concetto, possia-
mo sintetizzare in due parole: lascia-
mo un bilancio con i conti “a posto”
così come ci fu consegnato dall’Am-
ministrazione comunale del sindaco
Damiano Franco che, a sua volta, lo
aveva ereditato in ottimo stato di sa-
lute dall’Amministrazione comunale
presieduta dall’on. Cosimo Faggia-
no.

Da allora, da oltre quindici anni,
nonostante le polemiche e le strumen-
talizzazioni che puntualmente riaf-
fiorano in concomitanza della cam-
pagna elettorale, la nostra città può
contare su una finanza solida e affi-
dabile, che negli anni ha permesso di
assicurare i tanti servizi alla persona,
i servizi alla città, le straordinarie
manifestazioni ricreative e culturali.

Tutto questo mantenendo sempre
imposte e tariffe locali tra le più bas-
se della provincia di Brindisi, sicura-
mente tra le più basse di tantissimi
altri comuni italiani, grazie ad una
sana azione politica, combinata ad un
qualificato lavoro degli uffici finan-
ziari e ad una costante e silenziosa
azione di recupero dell’evasione e
dell’elusione, con il reperimento di
nuove risorse, che hanno compensa-
to i tagli ai trasferimenti da parte del-
lo Stato centrale, permettendoci di
mantenere e potenziare tutti servizi
erogati ai cittadini mesagnesi.

Si registra, infatti, un costante de-
cremento del grado di dipendenza era-
riale che scende negli ultimi cinque
anni dal 35% al 24% con tagli sui
trasferimenti dello Stato che si aggi-
rano intorno a 2.000.000 di euro, tut-
ti abbondantemente recuperati senza
traumi e senza nessun tipo di vessa-
zione nei confronti dei contribuenti.

Con l’approvazione del bilancio di

previsione 2007, questa politica di ri-
gore e di sana gestione delle risorse
pubbliche, ci ha permesso di  lasciare
invariate tutte le  imposte e tributi
locali, come la Tarsu, addizionale co-
munale Irpef, passi carrabili, tiket
pasti, ecc. e di ridurre l’Ici, innalzan-
do la detrazione per la prima casa da
103,26 a 120,00 euro, che sarà opera-
tiva già da que-
st’anno.

Di questo ab-
battimento ne trar-
ranno  beneficio
7.120 famiglie, del-
le quali 620 saran-
no completamente
esentate dal paga-
mento di questo
tributo.

Questo è un pri-
mo significativo
passo verso l’abo-
lizione dell’Ici pri-
ma casa, che vero-
similmente avver-
rà entro l’anno in
corso con l’annun-
ciata norma che il
Governo Centrale
vuole inserire in
Finanziaria e che
prevede lo stanzia-
mento di 2,5-3 mi-
liardi di euro per la
sua completa eli-
minazione.

In conclusione, abbiamo ulterior-
mente abbattuto la pressione fiscale,
mantenendo tutti i servizi istituzio-
nali e non che la nostra città eroga or-
mai da tanti anni in favore dei suoi
concittadini, soprattutto quelli meno
fortunati,  lasciando alla prossima Am-
ministrazione comunale la possibilità
di poter effettuare scelte anche diver-
se da ciò che fin quì si è fatto.

di FABRIZIO DE LEO*

Nel corso del Consiglio comunale è stato approvato anche il piano triennale delle opere pubbliche

Il documento di programmazione economico finanziaria rappre-
senta l’ultimo atto della legislatura che volge oramai al termine

La forza dello sport

A destra, nella foto, l’as-
sessore Fabrizio De Leo.
Sotto, nella foto, uno
scorcio del convento dei
padri Celestini, sede del
comune di Mesagne.

La mesagnese Monica Priore è stata premiata presso la Camera di Commercio di
Brindisi nel corso della manifestazione che ogni anno il Coni provinciale organizza
per ringraziare atleti, dirigenti e tecnici distinti a tutti i livelli. Monica, nonostante
un problema fisico dovuto al diabete, è una eccellente nuotatrice e nei prossimi
mesi tenterà di fare la traversata dello stretto di Messina lungo cinque chilometri.

Bilancio della città in ottima salute

*Assessore ai Tributi, Patrimonio, Bi-
lancio e Programmazione Economica

Avviso di gara

Il responsabile del servizio “ap-
palti-contratti espropriazioni e
patrimonio”, vista la deliberazio-
ne di Giunta Comunale n° 216 del
22.12.2005 e la determina a con-
trattare del responsabile del Ser-
vizio Lavori di Recupero Beni Cul-
turali n. 166 del 06.03.2007, ren-
de noto che la Città di Mesagne
intende appaltare i lavori di ade-
guamento alle norme di sicurez-
za antincendio e superamento
delle barriere architettoniche del
castello Granafei di Mesagne.

Gli elaborati tecnici del proget-
to sono consultabili presso l'Uffi-
cio Lavori Pubblici del Comune
di Mesagne tutti i giorni dal lunedì
al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,
ed anche il giovedì dalle ore 15
alle ore 18, numero di telefono di
riferimento 0831732225.

Le ditte interessate possono pre-
sentare richiesta di partecipazio-
ne in bollo entro le ore 12.00 del
giorno 17.05.2007. L’avviso di
gara  completo è consultabile sul
sito internet istituzionale.

Consiglio Comunale
Mercoledì 2 maggio, alle ore 15.00,
ultima riunione del Consiglio co-
munale per discutere il seguente
argomento: “Piano degli insedia-
menti produttivi. Adozione” .
I lavori del Consiglio potranno es-
sere ascoltati in diretta collegan-
dosi al sito internet istituzionale
www.comune.mesagne.br.it
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legalità
Costituita l’associazione antiracket

La segreteria è ubicata in via Eugenio Santacesaria al numero civico 9. Per ulteriori
informazioni telefonare allo 0831-735197, dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle ore 12.00

Saranno
disponibili
tutte le
informa-
zioni utili
per acce-
dere al
Fondo di
solidarietà
per le
vittime
dell’usura
e per
attivare le
procedure
per ottene-
re gli
indennizzi
sui danni
subiti dalla
delinquen-
za organiz-
zata.

APPUNTAMENTO
STORICO PER LA CITTÀ

Municipio di Mesagne
via Roma, 2 - Cap 72023

Riconoscimento al maresciallo
Intitolazione del Centro direzionale del personale militare

Cerimonia a Roma il 24 maggio, presente il sinda-
co Mario Sconosciuto con il gonfalone di Mesagne

Il Ministro della Difesa
Arturo Parisi ha disposto
l’intitolazione del Centro
Direzionale per il Personale
Militare all’insigne figura del
Maresciallo d’Italia Giovan-
ni Messe, nostro concitta-
dino. Il Centro è una strut-
tura modernissima che ospi-
ta, tra l’altro, la Direzione
generale delle pensioni mili-
tari, del collocamento al la-
voro dei volontari congedati e della
leva, per complessivi 2000 dipenden-
ti tra militari e civili che si occupano di
tutte le problematiche amministrati-
ve, dal reclutamento alle pensioni, d’in-
teresse di tutto il personale della For-
ze Armate della Repubblica.

Alla cerimonia ufficiale, che si terrà
il 24 maggio prossimo, presenzierà il
sindaco Mario Sconosciuto con il
Gonfalone di Mesagne. Nell’occasio-
ne sarà portata a Roma la statua di

bronzo che non fu mai
collocata sul piedi-
stallo appositamente
costruito in piazza
Carmine. Questa la
motivazione sotto-
scritta dal ministro
Parisi: “Nel corso
della Grande Guerra
si distinse per ardi-
mento e valore alla
testa del battaglione

affidatogli instillando, con l’esempio,
incrollabile fede nei propri soldati che,
galvanizzati dalla sua persona e dal
suo indomito coraggio, lo seguirono
ed emularono in aggressivi contrat-
tacchi di contrasto ai numerosi assal-
ti nemici. Magnifica figura di Ufficia-
le, ha concluso la  luminosa carriera al
vertice della Forza Armata, dimostran-
do preclare ed ineguagliabili virtù indi-
viduali e militari, costantemente dedi-
cate al servizio ed al bene della Patria”.

“Legalità e Sicurezza" è il nome dato all’associazione antircket che si è
costituita a Mesagne. Si tratta di un organismo di tutela del territorio che ha
visto l’adesione di molte aziende, imprese e liberi professionisti mesagnesi, ma
anche di semplici cittadini. L’associazione ha l’obiettivo di promuovere sul
nostro territorio la cultura della legalità. Inoltre sarà uno strumento utile nel-
l'ambito degli interventi avviati per il contrasto della criminalità organizzata.

Il nuovo organismo sociale ha vi-
sto in prima fila l’Amministrazione
comunale con il sindaco Mario Sco-
nosciuto che ha fatto della legalità
uno dei punti salienti del suo manda-
to amministrativo.

L’associazione è stata costituita nel
corso di una cerimonia che si è tenu-
ta presso la Prefettura di Brindisi alla

presenza del Prefetto dott. Mario
Tafaro, dei rappresentanti regionali
e provinciali dell’associazione anti-
racket e dei vertici delle Forze del-
l'Ordine. Le formalità burocratiche
sono state sottofirmate dai ventitre
soci che hanno costituito l’associa-
zione che resta sempre aperta a
quanti intendono aderire.d’Italia Giovanni Messe

CENTRALINO 0831.732111 Fax 0831.777403
BIBLIOTECA 0 8 3 1 . 7 7 3 5 4 2
POLIZIA MUNICIPALE 0 8 3 1 . 7 7 1 8 9 3
SPORTELLO UNICO 0 8 3 1 . 7 3 2 2 3 5
SPORTELLO INFORMA GIOVANI 0 8 3 1 . 7 3 2 2 4 2
CENTRO POLIVALENTE ANZIANI 0 8 3 1 . 7 7 8 5 9 4
SEGRETARIO GENERALE 0 8 3 1 . 7 3 2 2 1 5
SEGRETERIA del SINDACO 0 8 3 1 . 7 3 2 2 0 9
Ufficio RELAZIONI CON IL PUBBLICO 0 8 3 1 . 7 3 2 2 4 4
Ufficio PUBBLICA ISTRUZIONE 0 8 3 1 . 7 3 5 1 9 8
Ufficio ATTIVITA’ CULTURALI 0 8 3 1 . 7 7 6 0 6 5
Ufficio SPORT E SPETTACOLO 0 8 3 1 . 7 3 4 8 7 0
Ufficio AGRICOLTURA 0 8 3 1 . 7 3 2 2 3 6
Ufficio APPALTI 0 8 3 1 . 7 3 2 2 2 7
Ufficio ASS. MINORI ed ANZIANI 0 8 3 1 . 7 3 2 2 0 7
Ufficio ATTIVITA’ PRODUTTIVE 0 8 3 1 . 7 3 2 2 3 4
Ufficio CONTRATTI 0 8 3 1 . 7 3 2 2 1 0
Ufficio CONTENZIOSO 0 8 3 1 . 7 3 2 2 4 8
Ufficio PROTOCOLLO 0 8 3 1 . 7 3 2 2 2 0
Ufficio P. ISTRUZIONE 0 8 3 1 . 7 7 9 2 0 7
Ufficio ECOLOGIA 0 8 3 1 . 7 3 2 2 2 6
Servizi FINANZIARI 0 8 3 1 . 7 3 2 2 1 9
Ufficio ELETTORALE 0 8 3 1 . 7 3 2 2 3 7
Ufficio LAVORI PUBBLICI 0 8 3 1 . 7 3 2 2 2 5
Ufficio MENSE SCOLASTICHE 0 8 3 1 . 7 7 9 2 0 7
Ufficio SERVIZI DEMOGRAFICI 0 8 3 1 . 7 3 2 2 3 1
Ufficio SERVIZI SOCIALI 0 8 3 1 . 7 3 2 2 0 8
Ufficio TECNICO 0 8 3 1 . 7 3 2 2 2 5
Ufficio TRIBUTI 0 8 3 1 . 7 3 2 2 2 1
Ufficio URBANISTICA 0 8 3 1 . 7 3 2 2 2 8
CANILE MUNICIPALE 0 8 3 1 . 7 3 2 2 0 6
CIMITERO 0 8 3 1 . 7 7 1 7 7 9
PIATTAFORMA ECOLOGICA 0 8 3 1 . 7 3 4 5 7 7
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Per cinque
anni sono
state pro-
mosse
straordi-
narie
manifesta-
zioni
ricreative
e culturali
che hanno
richiamato
migliaia di
visitatori.

tu
ris

m
o/

sp
or

t

TURISMO
E’ un settore molto differenzia-

to in quanto esistono molteplici
tipi di turismo e numerose aree che
competono per attrarre visitatori.
Per il nostro terri-
torio i fattori di
sviluppo di que-
sto settore sono il
centro storico, i
beni monumentali
o turismo cultura-
le, l’enogastrono-
mia, il marketing
territoriale, l’am-
biente e la parteci-
pazione allargata.

CENTRO STO-
RICO

Il centro storico
oltre ad assumere
il valore di patrimonio artistico, ha
una grossa valenza sociale e, per
questa capacità di attrazione, ha
anche una naturale vocazione
commerciale. E’ ormai ampiamen-
te diffuso il concetto di centro sto-
rico come centro commerciale na-
turale, cioè di contenitore commer-
ciale privilegiato. L’idea guida per
lo sviluppo di strategie di rivalu-
tazione del cuore antico della città
non può ignorare che le azioni da
intraprendere devono riguardare
alcuni essenziali aspetti dell’area
urbana: l’attrazione, l’accessibili-
tà, l’animazione e la qualità am-

bientale. Quattro requisiti che de-
vono costituire gli obiettivi di fon-
do di un progetto di riqualificazio-
ne urbana.

Soggetti interessati sono l’Am-
ministrazione comunale per il pia-
no del traffico, i progetti per i pe-
doni, i piani commerciali e le ga-
ranzie di sicurezza personale. Ma
anche gli operatori commerciali ed
economici chiamati a riqualificare
la loro offerta e a mettere in campo
tutte quelle iniziative che elevino

Beni monumentali e culturali, turismo, sport, nuovo stadio per il calcio, enogastronomia, eventi e spettacoli. La

di Maurizio Piro*

*Assessore con delega allo
Sport - Spettacolo e Turismo

l’attrazione della zona.

ENOGASTRONOMIA
Il cibo, i prodotti tipici e il turi-

smo enogastronomico rappresen-
tano una risorsa per lo sviluppo
socio-economico di un territorio.

I prodotti tipi-
ci, letti non
solo dal pun-
to di vista nu-
trizionale ma
anche come
simboli della
storia, delle
tradizioni e
dei costumi,
sono fonte di
attrazione tu-
ristica. Una
componente
trasversale ad
ogni tipologia
di turismo è

l’enogastronomia oggi assunta al
ruolo di motivazione principale
dello spostamento per certe fasce
di utenti. Si tratta di un turismo
che in realtà dà l’opportunità di
entrare in contatto col territorio,
di conoscere le sue genti, le sue
tradizioni e le sensazioni che evo-
ca, e che sta collocandosi a tutti
gli effetti fra i cosiddetti “turismi
emergenti”.

BENI MONUMENTALI
TURISMO CULTURALE
L’utilizzo del patrimonio stori-

co-artistico di una città per fini

turistici rientra all’interno di quel
fenomeno che prende il nome di
turismo culturale che in questi ul-
timi anni sta riscuotendo sempre
maggior successo. L’Italia, pur
essendo il paese più dotato di ric-
chezze storico-artistiche, è anche
quello che finora le ha meno uti-
lizzate. Passati dalla priorità asso-
luta della tutela e della conserva-
zione, oggi attraverso strategie di
sviluppo il patrimonio monumen-
tale può e deve diventare uno stru-

mento nuovo e alternativo di svi-
luppo.

E’ importante la diffusione ter-
ritoriale e la fruizione dei siti quali
l’area archeologice e il museo, il
castello con la sua architettura, ma
anche le iniziative d’arte, le mo-
stre, le gallerie, gli eventi, il folklo-
re, spettacoli, manifestazioni reli-
giose e sportive

E’ importante
riempire non solo
di reperti le sale del
castello ma biso-
gna lasciare ampi
spazi anche per
mostre e le espo-
sizioni.

MARKETING
TERRITORIALE

Un alleato im-
portante per il tu-
rismo è senza dub-
bio il marketing
che deve essere messo al servizio
della Pubblica Amministrazione
perchè il territorio comunichi se
stesso al meglio in tutte le sue
componenti: economica, in quan-
to il territorio è una risorsa per gli
investitori esterni; ambientale
poichè il territorio è un insieme di
elementi come la qualità della vita,
la vivibilità dei luoghi, l’identità
culturale; di appar-
tenenza perchè il
territorio è parte di
un contesto più
ampio da cui trae le
radici della sua
identità.

La città, dunque,
impara a comunica-
re per promuovere
se stessa.

La comunicazio-
ne è diretta non
solo all’esterno ma
anche e, forse, in-
nanzitutto all’inter-
no, ai cittadini.

Continuando a
rafforzare il senso di
appartenenza sarà
più facile comuni-
care all’esterno una immagine po-
sitiva. Forme nuove, siano esse
architettoniche, oppure parteci-
pative, ma più a misura d’uomo.

E’ questa la qualità della vita
che si cerca: il progresso accom-
pagnato dall’umanizzazione. La
città del futuro probabilmente ci
regalerà uno spazio abitativo più
umano, tecnologicamente avan-
zato, ma in armonia con l’ambien-
te circostante.

SPORT
In questi anni siamo riusciti a

riportare un pò di serenità nei rap-
porti con le società sportive cer-
cando di essere imparziali ed equi-

Verso un nuovo m
librati  in ordine alle assegnazioni
delle strutture ed ai contributi, due
aspetti importanti per tutte le so-
cietà. Trovato questo equilibrio
che ha bisogno di essere regola-
mentato, la politica dello sport
deve essere rafforzata con l’im-
piantistica. Bisogna puntare a tro-
vare spazi per le società di ballo

in forte espansione, oggi vera e
propria disciplina sportiva; com-
pletare con la realizzazione di un
piccolo maneggio per ippoterapia
lo spazio rimasto tra lo stadio e gli
ulivi; la copertura del pattinodro-
mo  lasciando l’anello esterno per
l’attività di pattinaggio e attrezza-
re l’area interna per attività poli-
funzionali: calcio a 5, pallavolo,

minibasket, taekwondo; realizza-
re un piccolo impianto sportivo
per le attività giovanili di calcio
che dovrebbbe sorgere al rione
Grutti dove il comune dispone di
una area di circa 30mila mq; favo-
rire raduni, campionati nazionali
per le diverse discipline. Si dovrà
pensare alla gestione del nuovo
stadio, del palazzetto e, se realiz-
zato, del pattinodromo, favorire i
privati concedendo aree di pro-
prietà comunali per realizzare im-
pianti e potenziare la collaborazio-
ne con le istituzioni scolastiche.
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beni m
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entali
ttacoli. La giunta Sconosciuto consegna una città rinata dove il turismo è stato letteralmente inventato da zero

o modello di città
Quando si pensa allo sviluppo

della Puglia e delle sue attività eco-
nomiche, il turismo ha senz’altro un
ruolo significativo e di rilievo.

Il turismo per molti anni ha rap-
presentato l’occasione mancata per
eccellenza ad ogni appuntamento,
ad ogni passaggio fondamentale. La
stagione del turismo di massa, in
realtà, non ha mai toccato in modo
significativo la Puglia, producendo
un impatto negativo sul suo patri-
monio culturale ed ambientale. Si sta
affermando oggi, una domanda tu-

ristica molto diversa da quella della
stagione balneare, costiero, del tu-
rismo dei grandi numeri.

Cambiano i periodi in cui fare va-
canza, si accorciano i tempi di per-
manenza, ma si moltiplicano le oc-
casioni per spostarsi, si arricchisco-
no le vacanze di interessi legati a
nuove tipologie di turismo: cultura-
le, degli eventi, naturalistico, eno-
gastronomico.

Questo nuovo modo di intendere
il turismo pone una maggiore atten-
zione al patrimonio ed ai territori,
consente di perseguire con maggio-
re energia ed efficacia un turismo
distribuito su tutto l’arco dell’anno
e crea, inoltre, le premesse per un
allargamento delle aree dei flussi
turistici a tutta la regione, verso cen-
tri minori e mete meno conosciute.

Anche Mesagne, qualificata città
d’arte, ha affrontato questo percor-
so forte del suo straordinario patri-
monio storico-artistico, che sta ri-
scuotendo anno dopo anno sempre
maggior successo anche in termini
di opportunità occupazionali, attra-
verso la creazione  di nuovi sbocchi
professionali. Complice anche la ri-
vitalizzazione del centro storico sot-
tratto al degrado e all’abbandono,
ed oggi strumento di reddito per le
numerose attività commerciali, arti-
gianali ed enogastronomiche che in
esso vivono.

L’IMPEGNO DELL’AMMINI-
STRAZIONE COMUNALE

Forti di queste convinzioni,
l’impegno dell’Amministrazione
comunale presieduta dal sinda-
co Mario Sconosciuto in questi
anni ha caratterizzato un tipo di
turismo, la cui motivazione di
base è stata la conoscenza della
cultura, dell’arte, del costume, del
recupero delle radici e della iden-
tità locale, che unitamente alle
attività gastronomiche hanno

creato l’interesse
per migliaia di per-
sone.

Una città che
non ha costruito la
sua identità sol-
tanto con il suo
patrimonio simbo-
lico, ma anche at-
traverso gli even-
ti, che in essa ac-
cadono o vengo-
no prodotti.

Se attraverso il
suo patrimonio
storico la città si
rappresenta, attra-
verso gli eventi, la
città si racconta.

GLI  EVENTI
Il ruolo che gli eventi e le  ma-

nifestazioni hanno rivestito in
questi anni all’interno dei proces-
si promozionali e commerciali del-
la nostra città, è stata di straordi-
naria importanza.

Questo tipo di investimento, ha
costituito una potenziale fonte di
risorsa, in termini economici, so-
cio culturali, oltrechè rappresen-
tare un importante strumento di
comunicazione.

Veicolo che ha accresciuto la
notorietà della nostra città, ed ha
contribuito a consolidare una im-
magine favorevole. Un beneficio

non trascurabile considerato i
trascorsi. Ogni evento è stato in
grado di sollecitare l’interesse e
la partecipazione di migliaia di

persone, espressione del  desi-
derio di evasione e di condivi-
sione di emozioni con altri.  E’
fortemente cresciuto, infatti,
nella nostra città la valenza so-
ciale e culturale di tali momenti

di incontro, di scambio di opinio-
ni, di socializzazione. Una vera e
propria rinascita.

Il tutto da soli, con risorse pro-
prie di bilancio comu-
nale che ogni anno
diventa difficile con-
fermare.  Da soli in
questa sfida per ri-
trovare l’orgoglio di
una comunità spes-
so mortificata.

IL TURISMO
Il turismo ce lo sia-

mo inventati e conti-
nueremo a lavorare
convinti di non esse-
re depositari del bre-
vetto turistico della
nostra città ma di es-
sere, questo si, sulla
strada giusta nel-
l’esclusivo interesse
della nostra comuni-
tà e per una Puglia
migliore.

 Questo importante obiettivo, è
il risultato naturale di un percor-
so che è iniziato con il recupero
dei monumenti piu’ significativi
della nostra città, portato avanti
con determinazione dalle prece-
denti amministrazioni e che quel-
la attuale è riuscita a capitalizzare
in questi cinque anni di legislatu-
ra.

5 ANNI DI LAVORO
Cinque anni di lavoro per la cit-

tà e per  i cittadini, attenti osser-
vatori prima  e veicolo pubblicita-
rio poi di questa nuova  fase di
rinascita della città.

Mesagne ha le risorse neces-
sarie e le condizioni per proiettar-
si verso un nuovo modello di svi-
luppo economico sociale impen-
sabile prima d’ora. La posta in gio-
co è alta ma sono sicuro che Me-
sagne saprà cogliere questa op-
portunità.

Abbiamo
rafforzato
un forte
senso di ap-
partenenza
comuni-
cando
all’esterno
una
immagine
positiva
della nostra
città.
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Al piano terra del municipio, negli ambienti ristrutturati dove erano ubicati lo stato civile e l’anagrafe

Finalmen-
te è arriva-
to l’U.r.p.,
l’ufficio
per le rela-
zioni con
il pubblico.
Un folto
numero di
cittadini
ha assistito
alla ceri-
monia di
inaugura-
zione che
si è tenuta
nella mat-
tinata di
giovedì 26
aprile.

Alle ore 12.00 di giovedì 26 aprile,
il sindaco Mario Sconosciuto ha "ta-
gliato il nastro" tricolore dell'ingres-
so. Poco dopo il parroco della chiesa
di Santa Maria don Antonio Mitru-
gno ha benedetto la struttura e le per-

sone che vi lavoreranno, lasciando poi
la parola al Sindaco, che ha illustrato
"il modo nuovo di rapportarsi al cit-
tadino, con un unico ufficio al piano
terra, accessibile e accogliente".

In effetti i locali ricavati dall’Uffi-
cio anagrafe al
quale nei prossi-
mi giorni verrà ri-
fatto il look con
un nuovo arreda-
mento, si dimo-
strano accoglien-
ti e abbastanza
spaziosi. Il Sin-
daco ha lodato gli
impiegati che ac-
coglieranno i cit-
tadini e che si
sono preparati
con un corso di
qualificazione
specifico orga-
nizzato dall’Am-
minis t raz ione
provinciale di
Brindisi nell’am-
bito del Progetto
R.I.S.O., "che ci ha permesso - ha
sottolineato il Sindaco - di basarci su
personale comunale per offrire que-
sto servizio ai cittadini".

Alla inaugurazione erano presenti
gli assessori e il vicesindaco dott.
Giuseppe Indolfi che, delegato di ri-
ferimento dell’U.R.P. ne ha seguito
in prima persona l’organizzazione.

I SERVIZI DEL NUOVO SPOR-
TELLO.

Informazione sui servizi, gli uffici
(sedi, orari, modalità) del comune,
avvisi e bandi di gara, sulle associa-
zioni, su iniziative, mostre, convegni
e manifestazioni, su leggi nazionali e
regionali, sulle istituzioni europee.

Ascolto: raccolta di segnalazioni,
proposte, suggerimenti per migliora-
re l’attività dell’Amministrazione.

Assistenza: per la compilazione
della modulistica comunale.

Informagiovani: informazioni sulle
opportunità di lavoro, studio e tem-
po libero, sull’imprenditorialità gio-
vanile e femminile.

Ecosportello: informazione sulla
raccolta differenziata, sull’ubicazio-
ne delle isole ecologiche, distribuzio-
ne dei sacchetti per la raccolta agli

abitanti delle zone dove è attivato il
servizio porta a porta.

COME LAVORA L’URP
L’ufficio riceve e semplifica le in-

formazione dai numerosi referenti in-
terni presenti in ogni ufficio comuna-

le, indicati dai Responsabili dei Ser-
vizi. Tutti i procedimenti e la modu-
listica sono raccolti nella banca dati
informatizzata della Guida ai servizi
sia per permettere ai cittadini di frui-
re delle informazioni direttamente da

casa sia per fa-
cilitare il compi-
to degli opera-
tori nel loro rap-
porto con i cit-
tadini.

Ogni altra in-
formazione vie-
ne reperita at-
traverso canali
informativi cer-
ti, instaurati
con Enti ed isti-
tuzioni del ter-
ritorio (Provin-
cia, Centro per
l’impego, Asl
Br1, Associa-
zioni, altri Co-
muni) e dai siti
internet come il
portale nazio-

nale del cittadino.
L’Urp è formato dallo sportello, il

luogo fisico dove il cittadino singo-
larmente o in maniera associata entra
in contatto con la Pubblica Ammini-
strazione e dalla redazione, non visibi-
le all'utente, ma determinante per la
funzionalità dell'ufficio, una specie di

Progetto Cemenius
A sinistra, nella foto, due studenti
polacchi si esibiscono in una rappre-
sentazione di ballo nell’aula magna
dell’istituto superiore Epifanio Fer-
dinando, sezione tecnico commercia-
le. Nei giorni scorsi si è concluso il
progetto Comenius al quale ha par-
tecipato l’istituto mesagnese assieme
a scuole provenienti dalla Germa-
nia, Serbia, Slovenia, Polonia e Un-
gheria. I nostri giovani si sono con-
frontati con i loro coetanei assieme
ai quali hanno visitato la nostra città
mostrando i beni culturali e monu-
mentali del centro storico. Ospiti del-
l’Amministrazione comunale sono
stati a cena in un ristorante del cen-
tro storico dove gli ospiti hanno gu-
stato ed apprezzato i sapori della no-
stra cucina mediterranea.

Inaugurato l’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico

Sopra, nella foto, i cinque anni della legislatura attraverso il nostro periodico.

laboratorio verso cui si indirizzano i
flussi informativi provenienti dalle di-
verse fonti.

ORARI DI APERTURA
Se l’Urp è destinato a diventare un

punto di riferimento per il cittadino,
questo ufficio deve essere in grado di
dare risposte su tutti i servizi della
macchina comunale. Per questo sono
state assegnate all’Urp, sei persone
che, su turni, garantiranno un’aper-
tura al pubblico di circa 40 ore setti-
manali: dal lunedì al venerdì dalle ore
8.30 alle ore 12.30, il pomeriggio dal-
le ore 15.30 alle ore 18.00. Il sabato
mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

INTERNET PER TUTTI
Due postazioni Internet saranno a

breve a disposizione degli utenti per
navigare gratuitamente rispettando
semplici regole.

IL MONITORAGGIO DELL’AF-
FLUSSO DEL PUBBLICO

I nuovi locali dell’Ufficio Relazioni
con il Pubblico permetteranno l’acco-
glienza della numerosa utenza che già
nella sede provvisoria aperta nel gen-
naio 2006 al primo piano del Palazzo
comunale, usufruiva dei servizi infor-
mativi dell’ufficio. Riportiamo di se-
guito alcuni dati di utenza rilevata nel
corso dell’anno 2006.

Dal 1 giugno al 31 dicembre 2006 l’URP ha gestito i seguenti contatti:

Gestione dello sportello per l’utenza fisica e telefonica

Persone fisiche (giugno-dicembre) 832
Utenti telefonici 241
Utenti postali (posta elettronica) 343
Totale utenti 1416
Accessi al sito internet  (dal 1/01 al 31/12) 100000

Accesso ad atti del comune, leggi etc. 24
Disservizi - segnalazioni 56
Lavoro - concorsi 339
Informazioni su altri enti 4
Tempo libero 16
Informazioni su uffici, servizi, procedimenti comune 39
Ecosportello 603
Assistenza al cittadino 235
Altro 20
Totale 1416
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storia
Mostra sulla Villa comunale L’evoluzio-

ne della
nostra cit-
tà, parten-
do dal cen-
tro storico
che racco-
glieva la
vita econo-
mica e so-
ciale: in
piazza Se-
dile si in-
contravano
i nobili
mentre a
Piazza Cri-
scuolo si
radunava
il popolo.

Giovedì 3 maggio, alle ore 18.00,
presso l’auditorium del castello Nor-
manno-Svevo, verrà inaugurata la
mostra “Quel cuore verde di Mesa-
gne”. Alla cerimonia presenzieranno
il sovrintendente agli Archivi di Pu-
glia, prof. Giuseppe Di Benedetto
ed un giovane mesagnese, il prof. Ugo
Falcone che insegna archivistica pres-
so l’università di Udine e che ha pub-
blicato un pregevole saggio sulla sto-
ria degli archivi italiani nel periodo
fascista.

L’archivio comunale si articola in
tre sezioni: il corrente, che è d’uso
quotidiano, l’archivio deposito e l’ar-
chivio storico che è la parte più “no-
bile”. Quest’ultimo è stato oggetto di
un progetto finanziato dalla regione
Puglia con circa 80 mila euro che sono
serviti per l’acquisto di arredi, scaf-
fali e materiale specifico.

Il responsabile dell’archivio stori-
co è il dott. Giovanni Gioia, vice
segretario comunale, che ha aggiunto
alla cura professionale anche un pro-
prio interesse per la storia della no-
stra città.

Circa 7 mila documenti sono oggi
fruibili sul sito internet istituzionale
all’indirizzo comune.mesagne.br.it a
cui qualsiasi utente può accedervi e
riprodurre il materiale.

PATRIMONIO L’archivio storico
rappresenta un ingente patrimonio
documentale che inizia dagli ultimi
anni del ‘700. La parte cosidetta
“preunitaria” arriva sino al 1861; suc-
cessivamente c’è la parte “post-uni-
taria” che arriva sino ai nostri giorni.
Migliaia di documenti prevalentemen-
te amministrativi che non sono mai
stati studiati e che attestano la vita
amministrativa della nostra comunità
sin da quando gli assessori erano chia-
mati “decurioni” mentre la giunta era
definita “decurionato”. Ci sono atti
deliberativi dei Consigli comunali e
delle Giunte comunali dall’Unità
d’Italia ad oggi.

Molto interessanti sono i docu-
menti che riguardano l’ordinamento
urbanistico di Mesagne dai quali tra-
spare come la città si sia evoluta dal

punto di vista sociale ed urbanistico,
come si sono formati i quartieri, a
partire dal centro storico dove si rac-
coglieva la vita economica, sociale e
politica di Mesagne, polarizzata at-

torno alla Piazza Sedile, allora piazza
dei Nobili, alla Chiesa Madre e a Piaz-

za Criscuolo, allora
Piazza del Popolo in
quanto ritenuta la
piazza popolare. Di-
verse tesi di laurea
sono state prodotte
con i materiali trovati
dall’archivio storico.

Per il futuro l’archi-
vio dovrà essere
“esplorato” a fondo
per ricostruire la sto-
ria della nostra città.
Questi documenti
rappresentano il pa-
trimonio cartaceo che,
assieme a quello mo-
numentale, va riporta-
to all’interno di una
sintesi storico-scienti-
fica del passato di
Mesagne. Le Ammini-
strazioni prossime
dovranno decidere se
l’archivio storico do-

vrà restare in via Falces o se dovrà
essere separato dal deposito e dal-
l’archivio corrente per essere portato
al castello.

Mesagne si arricchisce
di una importante isti-
tuzione culturale che
assieme al castello
Normanno-Svevo, alla
Biblioteca, al Museo e
al Parco archeologico
di Muro Tenente con-
ferisce alla nostra cit-
tà un ruolo di primo
piano nel panorama
culturale della provin-
cia di Brindisi.

L’Archivio Storico, in passato aveva rischiato il degrado e la dispersione. Ora è stato
ordinato e reso fruibile. La prima mostra fotografica tematica raccoglie documenti
originali ed immagini della Villa Comunale, luogo tanto caro ai mesagnesi

A destra Luigi
Argentieri, as-
sessore alla Cul-
tura.

A sinistra, nella
foto, la dott.ssa
Rita Ninni, ar-
chivista, di cui il
ministero ha au-
torizzato lo spo-
stamento dall’ar-
chivio di Stato di
Brindisi all’ar-
chivio storico di
Mesagne.

Accanto a quel cuore antico con
cui il Mandarino, nel Cinquecento,
ha rappresentato il nostro centro sto-
rico, primo nucleo urbano chiuso tra
le sue mura, c’è un cuore verde a
Mesagne che racchiude i ricordi dei
primi passi e dei giochi, i sentimen-
talismi diversi, i momenti di tempo
libero o di incontri importanti. E’ la
Villa comunale, quel luogo preposto
nel lontano 1877 dal sindaco di Me-
sagne Carmelo Caracciolo “per
edificarvi una Villa (…) un punto qua-
lunque di riunione, come in ogni pa-
ese civile (…) nel posto più salubre
di questo territorio ove abitualmente
la popolazione si porta a passeggia-
re…”.

La ricerca attenta e analitica e la
schedatura delle fonti sono state ef-
fettuate dalla dott.ssa Rita Ninni,
archivista di Stato, in servizio fino
allo scorso anno presso l’Archivio
di Stato di Brindisi e attualmente ri-
chiesta dall’assessorato alla Cultura
del comune di Mesagne in qualità di
funzionario tecnico con competenza
professionale specifica acquisita in
campo archivistico. Il suo compito è
stato quello di riesaminare e, ove ne-
cessario, schedare, classificare ed in-
ventariare tutta la documentazione
che costituisce oggi il patrimonio
dell’archivio storico comunale. Per il
momento  la grande passione per le
“carte d’archivio” e l’affetto per la
sua città hanno condotto la dott.ssa

Ninni ad individuare un tema spe-
cifico che fosse vivo nel “cuore”
di tutti i mesagnesi. E’ questo un
primo passo per rendere fruibile
oggi con una mostra e domani con
l’apertura all’utenza un bene cul-
turale ricco di testimonianze scrit-
te della storia cittadina quale è un
archivio storico comunale.

L’archivio storico inizia
a vivere attraverso una
mostra documentaria
sulla Villa comunale.

A destra
nella foto

un registro
comunale

datato
1809 che
attesta la

storia
della

nostra
città.

La Regione ha finanzia-
to l’acquisto degli arre-
di dell’archivio storico
con un finanziamento di
80 mila euro.

La storia tra le carte d’archivio
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Il progetto R.I.S.O. diventa fonte
di ricerca per la laureanda Emanuela
Carriero, giovane mesagnese che
dopo anni di studio all’Università
degli studi di Lecce presso la facoltà
di Scienze della Comunicazione ha
voluto svolgere un importante lavoro
che riguardasse la sua città.

Il progetto R.I.S.O. (Rete Ionico
Salentina per l’Occupazione) pro-
mosso dalle tre Province di Lecce,
Brindisi e Taranto è stato introdotto
nella tesi come riscontro della realtà
di quei strumenti e di quelle analisi
del marketing territoriale studiati dal-
la laureanda. Attraverso diversi studi
e dati forniti dall’Ufficio Relazioni con
il Pubblico, Emanuela ha ricostruito
le aspettative del progetto e rispetti-
vamente la reale erogazione dei servi-
zi. Ha intrapreso l’analisi, quindi, del
portale di marketing territoriale, dei
Servizi unici per le attività produtti-
ve, del portale per l’occupazione e
infine, ma non per grado, della rete
degli Urp, in modo specifico del ser-
vizio offerto dell’Urp di Mesagne.

“L’auspicio - scrive Emanuela Car-

riero nel suo studio -  è quello di
creare quell’ideale di autotraspa-
renza citato dallo studioso Gian-
ni Vattimo e, quindi, di portare
avanti un processo già iniziato gra-
zie allo sviluppo tecnologico che
sia sempre più orientato verso una
società che si autosvela e dialoga
per cancellare definitivamente
quella rottura tra Stato e cittadino
degli anni passati”.

Il progetto Riso progetto di laurea
La giovane laurenda mesagnese Emanuela Carriero

All’Università degli studi di Lecce presso la
Facoltà di Scienze della Comunicazione

Presso la chiesa di San Pio da Pietrelcina martedì 1 maggio

La Chiesa ha istituito la
festa di San Giuseppe La-
voratore per ribadire che il
lavoro è benedetto da Dio
e realizza la dignità dell’uo-
mo. La Chiesa è vicina ad
ogni lavoratore e ne condi-
vide problemi e preoccu-
pazioni. La comunità par-
rocchiale e la cittadinanza
tutta celebra la festa di San
Giuseppe Artigiano con
sentimenti di speranza per
costruire una società mi-
gliore fondata sulla giusti-
zia e sulla solidarietà.

PROGRAMMA RELI-
GIOSO Alle ore 9.00 SS.
Messa; ore 11.00 SS.
Messa per i lavoratori; ore 18.00
processione con il seguente itinera-
rio: via Turati, via Pacinotti, via
Gramsci, via Togliatti, via Di Vitto-
rio, piazza Japigia, via dei Sasso,
via Lazio, via Basilicata, via Giu-
seppe Trono, via Dante, via Luigi
di Savoia, piazzetta D’Opra, via
Giulio Bechi, via Goldoni, piazza
Unità d’Italia, via Emilia, via Um-
bria, via Irpinia, Chiesa; ore 19.30
Celebrazione Eucaristica.

PROGRAMMA CIVILE Lunedì
30 aprile, ore 20.30, la Compagnia
nuovo teatro S. Pio presenta “Tut-
tu è buenu cuddu ca furnesci bue-
nu”. Commedia dialettale in tre atti
di Cosimo Guarini.

“Cinemando”, la terza rassegna ci-
nematografica per ragazzi, è stata or-
ganizzata dall’Amministrazione co-
munale, assessorato alle Politiche e
Solidarietà Sociali, in collaborazione
con i Servizi socio-educativi territo-
riali. La rassegna ha avuto inizio mer-
coledì 18 aprile con il film “Barnyard
il cortile” ed è proseguita giovedì scor-
so 26 aprile con il film “Giù per il
tubo”.

Per il mese di maggio sono rimasti
tre appuntamenti: mercoledì 2 mag-
gio con “Boogie Elliot a caccia di ami-
ci”, mercoledì 9 maggio sarà proietta-
to “Happy feet” e si concluderà mer-
coledì 16 maggio con “La gang del bo-
sco”.

La scelta dei films è stata fatta in
funzione dell'età dei soggetti ai quali
il messaggio cinematografico è rivol-
to. Si è cercato di guardare con atten-
zione alle problematiche ed ai bisogni
dei nostri ragazzi. Il cinema, da sem-
pre, è un veicolo culturale che si con-
cilia con  l'apporto pedagogico che i
centri territoriali della nostra città,
attraverso l'assessorato alle Politiche
e Solidarietà Sociali, hanno proposto
ai propri bambini ai quali sono state
proposte numerose attività nel corso
dell’anno sociale.

“Intendiamo offrire ai più giovani
della nostra città modelli e stimoli per

amare la vita e rendersi conto che
ciascuna persona trova negli altri
le ragioni del proprio essere unici
e preziosi. E’ questo l’obiettivo
difficile da raggiungere ma allo stes-
so tempo più stuzzicante che un
servizio sociale possa perseguire”,
ha dichiarato l'assessore alle Poli-
tiche e Solidarietà sociali Maria
De Guido. L’iniziativa, rivolta ai
bambini, ai ragazzi e alle loro fa-
miglie. Diffondendo la cultura del
cinema, l’Amministrazione comu-
nale ha l’obiettivo di promuovere
opportunità socio-culturali come
momento di incontro intergenera-
zionale. La rassegna si svolgerà
presso il cineteatro Ariston.

L’inizio delle proiezioni è stato
previsto per le ore 17.00.

Il costo del biglietto è di soli 2.00
euro, sia per adulti che per i bam-
bini.

Ancora tre appun-
tamenti promossi dal-
l’assessorato alle Po-
litiche e Solidarietà
sociali per i bambini
dei Servizi socio-edu-
cativi del territorio.

Al cinema Ariston. Di due euro il costo del biglietto

Ernesto Moschettini è stato ri-
cordato dal Presidente del  Consi-
glio, Domenico Calò  in occasione
della riunione del Consiglio comu-
nale dello scorso 11 aprile.

Deceduto a Latiano lo scorso 3
aprile Ernesto Moschettini, figura
di spicco tra i politici locali della
Mesagne del dopoguerra, fu uno dei
protagonisti della ripresa civile e
politica della nostra città. Negli anni
’60 fu consigliere comunale attento
alle problematiche sociali ed econo-
miche, in particolare dei ceti popo-
lari che Egli da esponente socialista
rappresentava.

Negli stessi anni fu segretario della
sezione del Partito socialista italia-
no, con una visione aperta e
innovativa della politica e sensibile
al tema dell’unità dei partiti storici
della sinistra.

Anche quando, per le mutate con-
dizioni generali uscì dalla politica
attiva, ha proseguito nel sindacato
il suo impegno a carattere sociale e
sempre con la sua attitudine tipica

Ernesto Moschettini

Martedì 1 maggio ore 9.00 Mar-
cialonga per adulti; ore 10.30 mar-
cialonga per bambini organizzata dal
gruppo sportivo parrocchiale S.
Giuseppe Artigiano, con la collabo-
razione dell’associazione Atletica
Mesagne e dell’Avis; ore 20.30 spet-
tacolo pirotecnico della ditta Trup-
pa di Latiano, ore 21.00 Pizzica,
Taranta e tanta allegria con il grup-
po folk “I griganti di Terra d’Otran-
to”. Le luminarie saranno curate dalla
ditta Palma di Giurdignano (Lecce).

Presterà servizio alla Processio-
ne il complesso bandistico “F. Fa-
sano-L.Leo” Città di Mesagne.

I giochi ed i festeggiamenti si ter-
ranno al rione Seta.

Fu dirigente del partito socialista italiano e dirigente sindacale

del disinteresse e dello spendersi per
gli altri.

Sempre leale e rispettoso con i
compagni di partito, non meno che
con amici e avversari degli altri par-
titi, ha lasciato in chi lo ha cono-
sciuto un esempio non comune di
umanità, di passione civile e di ri-
sentimento democratico.

Il Consiglio comunale, memore e
riconoscente, ha posto sentite con-
doglianze alla vedova, signora Ele-
na Verardi e ai figli Cosimo e Rosa.

BALLATA
Li fèmmini ti Misciàgni

di Emanuele Castrignanò

Cè so bbeddi li fèmmini ti Mi-
sciàgni, ci ti nnì v’ànnamùri, nò
tièni cu ti lagni.

Li viti bbèddi, bianchi e russi
culurìti,sempri sistimàti, capòca
nò lu criti.

Sia ca vànnu fòri, o vannu allù
tabbàccu, si mèntunu la conna
e pòrtunu lu taccu.

Sempri cu la sciòcula, ritendu e
po’cantandu,si fannu la sciur-
nàta, fatiàndu e suspiràndu.

Suspirunu l’amòri, ‘nfacciàti
allù farcòni, ci passa quddu giù-
stu, scèndunu allu purtòni.

‘Ncì trèmula la voci, ‘ncì pàr-
pata lu còri, capìscunu ch’è
quèdda l’ora ti fà l’amòri.

Cè so bbèddi li fèmmini ti Mi-
sciàgni, ci ti nnì v’ànnamùri, nò
tièni cu ti lagni.

Tòrnunu ti la mestra ti tàgghiu
o ti rricàmu, tènunu  ‘ntrà li casi,
sempri la scopa a mmanu.

Quìddi ca vannu fori, scòpunu
la sera, ci po’ si n’hann’àscen-
dìri, spèttunu ti la fera.

Mò vànnu all’Osciànna, nò
cchiùi àllu macazzìnu, nò vòlu-
nu lu villànu e mancu l’imbian-
chìnu.

Si vèstunu allì nicòzi, nò vannu
allù marcàtu, ci po’ s’hannà
spusàri, vòlunu l’impiecàtu.

Si cùrunu allì palèstri, li viti
ccussì ‘mpupàti, li scopi ti li casi,
ormài, l’hannù mmullàti.

Cè so bbèddi li fèmmini ti Mi-
sciàgni, ci ti nnì v’ànnamùri, nò
tièni cu ti lagni.

Villàni o stutintèssi, ti casa o,
mò, cummèssi, sò di cirvièddu
finu, nò sòntu fìlu fessi.

Pritèndunu, cu forza, cu fànnu
li signùri, cu tàntu ti rispèttu,
purtàti cu  lli fiùri.

Pì fari li sirvìzi, volùnu la ba-
dànti, ci lòru hann’à scupàri,
ùsunu li guànti.

Cè so bbèddi li fèmmini ti Mi-
sciàgni, ci ti nnì v’ànnamùri, nò
tièni cu ti lagni.

San Giuseppe Artigiano
Solenni festeggiamenti in onore di

figura d’altri tempi

Cinemando, rassegna per ragazzi


